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Numero di pubblicazione 2437.

'LEGGE 25 novembre 1926, n. 2153.
Autorizzazione al Governo del Re di provvedere alla riforma

della legislazione penale militare.

TITTORIO EMANUELE III
PER GRAËIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere alla riforma
della legislazione penale militare, tenendo presente, per
guanto lo consenta la materia, la necessità di coordinarla coi
codici penali comuni e di informarla alla esperienza della
recente guerra,

'Art. 2.

Il progetto del decreto che approva il nuovo testo delle di-
sposizioni della legislazione penale militare sarà sottoposto
alPesame ed al parere delle stesse Commissioni parlamentari
riunite insieme che hanno esaminato il presente disegno di
legge.
I Presidentf del Senato e della Camera dei deputati prov-

vederanno alla sostituzione dei senatori e dei deputati, mem-
bri delle Opmmissioni, che, per qualsiasi ragione, abbiano
cessato di farne parte. Tuttavia i deputati che abbiano ces-
sato di appartenere al Parlamento, rimarranno in carica fino
alPespletamento del mandato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 25 novembre 1920.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - ROCCO - VOLPI
- FEDEREONI.

tVisto, il Guardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 2438.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2131.

Approvazione dello statuto della Regia scuola d'ingegneria
di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER ÁRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
h. 2102;

yeduto Part. 62 del R. decreto-legge & settembre 1925,
n. 1604; , , y

Veduto Part. 19 del R. decreto-legge 4 febbraio 1926, .nu-
mero 119;
Veduto il Regolamento generale universitario approvatd

col R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzionej
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario- di ßtato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia Scuola d'ingegIleria di
Torino, annesso al presente decreto e firmato, d'ordéelo-
stro, dal hiinistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserito nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 119. - .COOP

Statuto della Regia scuola d'ingegneria di Torino.

TITOLO I.

ORDINAMEIRO DIDATTICO.

Art. 1.

La R. Scuola d'ingegneria di Torino ha per fine di pro-
muovere il progresso della sdienza e della tecnica e. Si,tor-
nire ai giovani la cultura necessaria per conseguire le lauree
in ingegneria civile .ed m mgegneria industriale e i diplomi
di perfezionamento in scienze tecniche.

Art. 2.

Gli studi per il conseguimento delle lauree in ingegneria
civile ed in ingegneria industriale si svolgono in cinque anni
e comprendono:

un biennio propedeutico di scienze fisico-matematiche;
un corso biennale di scienze tecniche;
un anno di corsi speciali.
Il biennio propedentico consta di quattro quadrimeatri

scolastici, ed è comune a tutti gli allievi ingegneri.
Il corso biennale di scienze tecniche consta di quattro qua

drimestri scolastici ed è diviso in due sezioni: Puna per gli
allievi ingegneri civili e Paltra per gli allievi ingegneri in-
dustriali.
Il quinto anno consta di due quadrimestri scolastici, ed è

diviso in sezioni e sottosezioni.

Art. 3.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio fisicõ-
matematico i giovani forniti del diploma di maturità clas-
sica o scientifica.
Coloro i quali abbiano seguito tutti i corsi di un biennio

propedeutico istituito presso una Facoltà di scienze mate-
matiche, fisiche e naturali, in dipendenza dell'art. 8 del Re-
gio decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585, o presso altra
Scuola di ingegneria quinquennale ed abbiano superato i re-
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lativi esami saranno ammessi al primo anno del corso bien-
nale di scienze tecniche.
A coloro i quali provengano da Facoltà di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali, presso cui non esista il biennio
propedeutico per Pingegneria, saranno applicate le norme

degli articoli 72 e 73 del Regolamento generale universitario.

Art. 4.

Lo studente, al momento delPiscrizione, riceverà dalla se-

greteria, oltre la tessera di cui alPart. 69 del Regolamento
generale universitario, un libretto di iscrizione, nel quale
ogni anno saranno segnati i corsi da seguire e le firme di
frequenza dei professori. Sullo stesso libretto la segreteria
farà annotazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 5.

Il piãnö degli studi della scuold è il ëeguente:

Biennio fisico-matematico.
Anno 1.

1. analisi matematica (algebricó e infiniteëimale) - 2 qua-
drimestri;

2. geometria analitica e proiettiva - 2 quadrimestri;
3. fisica sperimentale - 2 quadrimestri;
4. chimica generale ed inorganica - 2 quadrimestri;
5. chimica organica - 1 quadrimestre;
6. laboratorio di fisica;
7. disegno geometrico ed a mano libera.

Anno II.

1. analisi matematica (algebrica ë infinitesimale) - 1 qua-
drimestre;

2. geometria descrittiva con applicazioni - 2 guadri·
mestri;

3. fisica sperimentale - 2 quadrimestri;
4. meccanica analitica e grafica - 2 quadrimestri;
5. mineralogia - 1 quadrimestre;
6. laboratorio di fisica;
7. disegno di geometria descrittiva applicata e di aaläolo

grafico;
8. disegno di elementi architettonici.

Biennio di soienze tecniche.

a) per gli allievi ingegneri civili.

Anno III.

1. scienza delle costruzioni · 2 quadrimestri;
2. chimica docimastica - 2 quadrimestri;
3. materiali da costruzione - 1 quadrimestre;
4. meccanica applicata - 2 quadrimestri;
5. architettura tecnica - 1 quadrimestre;
6. topografia - 1 quadrimestre;
7. materíe giuridiche - 1 quadrimestre;
8. laboratorio di chimica docimastica;
9. esiercitazioni di resistenza dei materiali, di topografia

e di meccanica applicata;
10. disegno di architettura, di costruzioni e di macchine.

Anno TV.

1. idraulica e macchine idrauliche - 2 quadrimestri;
2. elettrotecnica - 2 quadrimestri;
3. termotecnica - 2 quadrimestri;
4. macchine termiche - 1 guadrimestre;

5. architettura tecnica - 2 quadrimestri)
6. economia politica - 1 quadrimestre;
7. esercitazioni di idrauljca, elettrotecnical, termotd4

cnica;
8. disegno di architettura, di idraulica e di macching

idrauliche.

b) per gli allievi ingegneri industriali.
Anno III.

1. scienza delle costruzioni (con. elementi di costruzioni)
- 2 quadrimestri;

2. chimica docimastica - 1 quadrimestre;
3. meccanica applicata (con elementi di macchine) - @

quadrimestri;
4. tecnologia generale - 2 quadrimestri;
5. topografia - 1 quadrimestre;
6. chimica industriale - 1 quadrimestre;
7. legislazione industriale - 1 quadrimestre;
8. laboratorio di chimica docimastica ed industriale;
9. esercitazioni di resistenza dei materiali, di meccanici!

applicata, di tecnologia e di topografla;
10. disegno di costruzioni e di macchine.

A.nno IV.

1. idraulica e macchine idrauliche - 2 quadrhãestži;
2. elettrotecnica - 2 quadrimestri;
3. termotecnica - 2 quadrimestri;
4. macchine termiche (parte generale) - 1 quädrimestrë;
5. chimica industriale - 1 quadrimestre;
6. metallurgia (chimica metallurgica) - 1 quadrimestré ¡
7. economia politica - 1 quadrimestre;
8. esercitazioni di idraulica, elettrotecnicai, termotda

cnica;
9. laboratorio di chimica industriale e di chimicä md.

tallurgica;
10. disegno di idraulica, di macchine idrauliche e di inin

pianti termici.

Quinto anno di corsi speciali,

a) per gli allievi ingegneri civili,
ßottosezione edile.

1. architettura - 2 quadrimestri;
2. teoria dei ponti - 2 quadrimestri·
3. costryzioni stradali - 1 quadrimestre;
4. geologia - 2 quadrimestri;
5. estimo - 1 quadri.nastre;
6. economia rurale - 1 quadrimestre;
7. ingegneria sanitaria - 1 quadrimestre;
8. disegno di architettura, ponti e strade.

ßottosezione idmulica e ferrovie,

1. teoria dei ponti - 2 quadrimestri;
2. costruzioni stre dali ed idrauliche - 2 quãñrinientri;
3. ferrovie (impianti fissi ed esercizio) - 1 guadrimestrõ;
4. geologia 2 quadrimes'ri,
5. estimo - 1 quadrimestre;
6. ingegneria sanitaria - 1 quadrimestre;
7. disegno di ponti, di costruzioni stradali e idrãolicKë,

b) per gli allievi iÊegneri industriali.
ßottosezione teccanica.

1. macchipe termiche - 2 quadrimestri;
2. ponti (costruzioni metallichel - 1 guad:imedej
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3. ferrovie - 2 gua'g:Bestri
4. costruzioni äeronautiche · 2 quädrimestri ,(5 sceltã);
5. metallurgië - 1 quadrimestre;
6. misure elettfiche 1 tinadrimestre;
. estimo - 1 quadrimestre;
8. orgn.ninnoinne industriale · 1 quadriãestre;
9. laboratorio O macchine termiche;
10. disegno di macchine termich. di coëtruzióni iñetalli-

þhe ed aeronautiche.

ßottosezione elettfotecnica.

I. maèchine termiche - 2 quadriñieštri;
2. complementi di glettrotecnica - 1 quädrimestre ;
3. misure elettriche - 2 quadrimestri;
4. impianti elettrici - 1 guadrimestre;
5. costruzioni idrauliche - 1 quadrimestre;
6. estimo - 1 quadrimestre;
7. organizzazione industriale - 1 quãdrimëstre;
8. laboratorio di elettrotecnicä;
9. disegno di macchine termiche, di costruzioni idrãuli-

tlie e di impianti elettrici.

Sottosezione 7.'iimica.

1. macchine termiche · 2 quädriiñëatri;
2. chimica industriale - 2 quadrimestri;
3. metallurgia - 1 guadrimestre;
4. elettrochimick - 2 quadricëstri;
5. misure elettriche - 1 quadrimestré;
6. organistazione industriale - 1 quadrifiEeëtfe;
y, laboratorio di chimica industriale ed elettrochimica ;
8. disegno di macchine termiche e impianti di industrie

Bhimiche.

Sottosezidiis ininei'aria.

1. macchine termiche - 2 quãdrimestri;
2. metallurgia - 1 quádrimestre;
3. impiaäti elettrici - 1 quadrimestre;
4. elettrochimica - 1 quadrimestre;
5. geologia e giacimenti minerari - 2 quadriliiestri;
6. arte mineraria - 2 quadrimestri;
;7.: organizzazione industriale - 1 quadrimestre;
8. laboratorio di arte mineraria;
9. disegno di macchine termiche e di coltivazione e pre-

parazione dei minerali.

Ut. 6.

FAllä fitie di ögni quëdrinlestre scolasticö ciãscun professore
tiäsmette alla Direzione un giudizio sul profitto di ogni
allievo accertato durante il quadrimestre stesso per mezzo di
interrogatorii e di prove scritte o grafiche o sperimentali, a
seconda del carattere della materia di insegnamento.
Ip studente ha Pobbligo di sostenere esami sopra tutte le

insterie elencate nel piano di studii.
Il Consiglio della Scuola, alla fine di ciascun anno acca-

demico, può stabilire aggruppamenti di materie, per le quali
Panno successivo vi sarà un unico esame, annunziandoli nel
manifesto a stampa di cui a1Part. 3 del Itegolamento gene-
rale universitario.
Lo studente conserverà però il diritto di sostenere gli esa-

mi per singole materie o per gruppi, secondo le norme vi-

genti nelPanno in cui fu isegtto nella Scuola.
La Commissione degli esami terrà conto dei giudizi sul

profitto di cui al primo comma di questo articolo.
Delle Commissioni di esami fanno parte i professori delle

relative materie e un libero docente o cultore di esse. In

nessun gaso i tommissari saranno meno di tre.

Art. 7.

Gli esami di profitto'e quelli di laurea hanno luogo, di rém
gola, alla chiusura annuale dei corsi.
Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentard.

ad un esame di profitto o di laurea in epoca diversa da
quella stabilita dal primo comma delPart. 83 del Regola-
mento generale universitario, e non sia stato approvato, non
potrà presentarsi allo stésso esame di profitto o di laurea
se non siano trascorsi almeno tre mesi dalla data della ri-
provazione.
Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli effetti

delPammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esami
eventualmente sostenuti alPillizio del nuovo anno accaden
mico e non oltre il 30 novembre saranno considerati come
pertinenti alPanno accademico precedente.

Art. 8.

Al principio delPultimo anno di corso il Consiglio dei
professori assegnerà a ciascun allievo un tema o progetto al
cui svolgimento egli dovrà attendere, come tesi di laurea,,
sotto la diretta vigilanza dei professori ed assistenti.

Art. 9.

.
La Commissione esaminatrice per gli esami di laurea ò

costituita da tutti i professori di ruolo di materie tecniche,
unitamente ad un libero docente e ad un membro estraneo,
scelto fra gli ingegneri che ricoprano cariche direttive in
uffici tecnici dello Stato o che abbiano raggiunta meritata
fama nel libero esercizio della professione.
La Commissione è presieduta dal Direttore della Scuolai
Dieci giorni prima del giorno fissato per gli esami di la#

rea, la Commissione, presa visione dei temi e progetti'ela-
borati durante Panno dai singoli candidati, e sentiti i pro-
fessori che ne hanno vigilato lo svolgimento, decide sulla
ammissione alla prova di ciascun allievo e gli assegna due
argomenti di studio.
L'esame di laurea consisterà nella discussione pubblica

del tema o progetto e nella trattalione orale dei 'due argot
menti di cui sopra.
La Commissione delibera anzitutto sulla idoneità del .can-

didato; nel caso favorevole assegna il voto de1Pesame di
laurea.

'Art. 10.

Le Commissioni esaminatrici, così per gli esami di profitto
colue per gli esami generali di laurea, sono nominate dal Di·
rettore della Scuola e da lui convocate ogni volta che se no

presenti la necessità.

TITOLO II.

DELLE SCUOLE E DEI COltSI DI PERFEZIONAMENTO.

Art. 11.

Della Scuola d'ingegneria fa parte la Scuola di perfcgio-
namento in elettrotecnica « Galilco Ferraris », la qu::le com-
prende i seguenti insegnamenti :

elettrotecnica ;
misure elettriche ;
impianti elettrici;
costruzioni elettromeccaniche ;

integrati, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su
argomenti speciali.
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Il Direttore della Scuola è il titolare di elettrotectdca. In
sua mancanza il Direttore è nominato dal Consiglio .della
fšcuola di ingegneria.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneriat o

in fisica, i quali aspirino a conseguire il diploma speciale in
plettrotecnica.
L'esame di diploma ha luogo, di regola, al termine del-

Panno accademico e consiste in una prova scritta ed in una
brale. La Commissione esaminatrice è composta di cinque
professori di ruolo, di un libero docente e di un membro
estraneo scelto come al primo comma delParticolo 9.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in elei;-

trotecnica.

Art. 12.

Della Scuola d'ingegneria fa parte anche la ßcuola di

perfeøionamento in chimica industriale.
Ad essa possono essere iscritti i laureati in ingegneria
ilidustriale, i quali abbiano seguita, nel quinto anno di corso,
la sottosezione chimica ed i laureati in chimica, i quali ab-
biano già frequentati i corsi generali di chimica docimastica
ed industriale e superati i relativi esami.
La Scuola comprende i seguenti insegnamenti:
Por i laureati in ingegneria (sottosPione chimica) :
' chimica fisica;

complementi di chimica organica con applicazionë alle
industrie;

macchinario per le industrie chimiche.
'

Per i laureati in chiniica :

elettrochimica ed elettrometallurgia
a scelta;metallurgia

complementi di c,himica organica con applicazione alle
industrie ;

macchinario per le industrie chimiche ;
esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da com-

piersi nei laboratori di chimica indaistriale, docimaätica,
elettrochimica, chimica fisica e metallutgica.
Il Direttore è nominato dal Consiglio della Scuola di in.

gegnerm.
Il corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame di diploma ha luogo, di regola, al terminë del-

Panno accademico e consiste in due prove di laboratorio,
nella redazione di una tesi scritta e nella discussione orale
della detta tesi e di due argomenti.
Per la Commissione valgono le mornie delPart. 11.
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in chi.

mica industriale.

'Art. 13.

Della Scuola di ingegneria fa på,rtë anäora la ßoxola di
perfezionamento in costruzioni aorconautiche, nella guale si
svolgono insegnamenti di:
I aereödinamica, teoria del vold ed aereológia;

costruzione e progetto di aeroplanti e dirigibili (con no-
tizie sulle tecnologie speciali) ;

costruzione e progetto di gruppi moto propulsori_;
collaudo, esercizi e manovra degli aere'omobili.
Il Direttore ò nominato dal Consiglio della Scuola di in-

gegneria.
Il corso ha la durata di un anno adeademico. E' prescritto

o svolgimento del progetto completo di un aereomobile.
Alla Scuola possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
L'esame di diploma ha luogo, di gegola, al termine .del·
l'anno accademico.

Esso consiste in un esame scritto ed in due esaini oralt
sulle materie di insegnamento convenientemente raggrupa
pate, e sul progetto svolto dal candidato.
Per la Còmmissione valgono le norme delPart. 11.
La Scuola rilascia un diploma di perfezidnament;o in con

struzioni nereonautiche.

Art. 14.

Della Scuola di ingegneria fa parte un corso di mecodnice
tecnica superiore, nel quale si svolgono annualmente, con
carattere monografico, argomenti vari di meccanica teos
rica interessanti particolarmente. Pingegneria.
Al corso possono iscriversi i laureati in ingegneria. Per

essi valgono le norme dell'articolo seguente.

Art. 15.

Presso i gabinetti e laboratori che dispongono di läežzi;
speriinentali e di impianti idonei a ricerche scientifico-tecnix
che possono essere accolti, in qualità di allievi interni, i
laureati in ingegneria che aspirino a conseguire un attestato
di frequen2a e di profitto in una particolare disciplina.
Essi debbono partecipare, almeno durante un intero anno

accademico, alPattività scientifica del gabinetto o labora-
torid, svolgendovi studi e ricerche personsli in quei modi e
forme che siano caso per caso suggeriti dal titolare.
Per ottenere Pattestato essi debbono presentare una 'dis-

sertazione a stampa. L'esame consiste nella discussione sulla
dissertazione ed in una conferenza pubblica sulla disciplina
di cui si tratta e sui relativi metodi di ricerca. Per la .Com.
missione valgono le norme delPart. 11.

'Art. 16.

Il numero degli allievi che possono ogni anno esserë isorifa
ti alle Schole di perfezionamento in elettrotecnica e in chi.
mica°industriale, viene fissato dai Direttori delle Scuole neid
limiti compatibili con la potenzialità dei singoli laboratori
e con le esigenze dei corsi normali per la laurea in inge«
gneria.
Le tasse scolastiche per gli allievi delle Scuole di perten

zionamento sono in ogni caso identiche a quelle stabilité
per Pultimo anno del corso d'ingegneria.

TITOLO III.

DELL'ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA.

Art. 17.

I liberi docenti debbono presentare i loro prografiimi alla
Direzione della Scuola entro il mese di maggio de1Panno
accademico precedente a quello cui i programmi si riferk
scono.

L'esame é Papprovazionè dei prograitimi spetta al Consi-
glio della Scuola, il quale segue, come criteri fondamentali
di giudizio:

a) il coordinamento del programma proposto dal libero
docente col piano generale degli studi della Scuola)

b) il principio che Pesercizio della libera docenza puö.
rendere particolari servigi alPinsegnamento tecnico supe.
riore quando s'indirizzi alla trattazione particolareggiata;
di speciali capitoli o di rami nuovi delle discipline tecniche
fondamentali che presentino speciale interesse per il pro-
gresso scientifico ed industriale.
Pei liberi docenti che, per la prima volta, intendano tener¢
il corso nella Regia Scuola d'ingegneria di Torino, il ters
mine di cui al primo comma del presente articolo è pro-
tratto fino ad un mese prima delPinizio delPanno accade-
m1co.
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Art. 18.

Spetta pure aT Consiglio della Scuola decidere in quali
casi i corsi dei liberi docenti possano essere riconosciuti
come pareggiati a senso delPart. 60 del Regolamento gene-
role universitario. Tale qualifica può essere data soltanto
a quei corsi che per il programma delPirtsegnamento e per
il numero delle ore settimanali di lezione possa considerarsi

eguipollente ad un corso ufficiale.

Art. 19.

Per le discipline il cui insegnamento richieda il sussidio
di laboratori e di esercitazioni pratiche, il libero docente
deve unire alla proposta dei suoi programmi la dimostra-
zione di essere provveduto dei mezzi necessari per eseguire
le esercitazioni stesse.
I Direttori di laboratori possono concedere a tale scopo

Puso degli impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove
llo credano opportuno e conciliabile col regolare andamento
'del laboratorio e col compito che ad essi spetta per gli inse-
gnamenti ufficiali.
Il libero docente deve però assumersi la responsabilità

per i guasti e gli infortuni che potessero verificarsi durante
Puso dei materiali e dei mezzi sperimentali che gli vengono
afûdati.

TITOLO IX.

DELLA DISCIPLINA SCOLASTICA.

Art. 20.

Le punizioni disciplinari per gli allievi sono:
1° l'ammonizione ;
26 Pinterdizione temporanea da uno o più corsi;
3° la sospelisione da uno a più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
to Pesclusione temporanea dalla Scuola.

La punizione 1) è inflitta per lievi mancanze disciplinari
i viene applicata verbalmente dal Direttore.
Le punizioni 2), 3) e 4) sono inûitte per recidiva nelle man-

canze lievi o per mancanze gravi, e sono applicate dal Con-
siglio della Scuola con giudizio inappellabile.
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Direttore della

ßcuola.

'Art. 21.

Le punizioni 2), 3) e 4) devono essere inaitte previo re-

golare procedimento ed invito agli incolpati a presentare le
loro difese.
Tutte le punizioni e i loro motivi sono comunicati ai geni-

tori o al tutore delPallievo.
DelPapplicazione della pena di quarto grado viene data

'comunicazione a tutte le Università ed Istituti superiori
del. Regno.
Di tutte le punizioni va fatta menzione nel registro della

carriera ecolastica dell'allievo.

'Art. 22.

Le disposizioni prese in altra Università o Istituto supe
riore vengono integralmente applicate nella Scuola .d'inge
gneria di Torino per gli studenti puniti che vi si trasferi
scano o vi chiedano iscrizione.

Art. 23.

Gli studenti i quali, isolatamente o in gruppo, abbiano,
anche fuori degli edifici della Scuola, commesso azioni le-

sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sam

ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti
articoli.

Art. 24.

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una proir.ngata inter-
ruzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione
FEDELE.

Numero di pubblicazione 2439.

REGIO DEORETO 14 novembre 1926, n. 2137.
Conservazione per l'anno scolastico 1926-27 dell'attuale mi•

sura delle borse di studio della llegia scuola dell'Arte dellt
Medaglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legga 14 luglio 1907, n. 496, che istituis¯cé ili
Roma la Regia scuola dell'Arte della Medaglia;
Veduto il regolamento per il funzionamento della Regia

scuola medesima approvato con R. decreto 4 ottobre 1907,
n. 765, e le successive modificazioni approvate con i Reali
decreti 24 settembre 1908, n. 611; 10 aprile 1910, n. 245;
4 gennaio 1912, n. 105; 20 ottobre 1912, n. 1165, e 22 luglio
1920, n. 1279 ;
Veduto il R. decreto 14 luglio 1921, n. 1096, che eleva,

per il periodo dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1923, a L. 8450
annue le borse ordinarie di studio istituite presso la Regia,
scuola delPArte della Medaglia;
Veduto il R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1527, che eleva,

per il periodo dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1923, a L. 0480
annue la borsa di perfezionamento istituita presso la Regia
scuola medesima ;
Veduto il R. decreto 24 ottobre 1923, n. 2425, che man-

tiene fino al 30 giugno 1924 a L. 3456 e L. 6480 rispettiva-
mente le borse di studio e la borsa di perfezionamento della
Regia scuola dell'Arte della Medaglia;
Veduto il R. decreto 20 novembre 1924, n. 2060 ;
Veduto il R. decreto 29 luglio 1925, n. 1664;
Riconosciuta Popportunità di mantenere, per Panno sco-

lastico 1926-1927, nella predetta misura sia le ricordate borse
ordinarie, sia quella di perfezionamento;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la pubblicå istrum
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sino al 30 giugno 1927 le borse ordinarie di studio e la
borsa di perfezionamento istituite dal regolamento della Re-
gia scuola delPArte della Medaglia sono mantenute le pri-
me nella misura di annue L. 3456 e la seconda nella misura
di annue L. 6480.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun_que spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- ŸOL¶I * ŸEDELË.

LVisto, il Guardasigint: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1926.
'Atti del Governo, registro 255, foglio 128. - COOP

Numero di pubblicazione 2440.

REGIO DEORETO-LEGGE 11 novembre 1926, n. 2138.
Riordinamento del Registro italiano per la classificazione delle

navi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Codice per. Ia marina mercantile e il regolainento
per la esecuzione di esso, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 9 giugno 1921, n. 898, col quale viene

costituito ed eretto in ente morale, sotto la denominazione
di « Registro italiano » (già « Registro navale .italiano e

Jeritas Adriatico ») un Istituto per la visita è la classifica-
sione delle navi e dei galleggianti;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esechtivo di emanare norme giuridiche;
Ritenuta la urgente e assoluta necessità di procedere alla
iforma ed al riogdinamento del Registro italiano per la
isita e la classificazione delle navi e galleggianti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni, di con
erto con i Ministri per la.giustizia e gli affari di culto, per
finanze e per la marina;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

FKrt. 1.

Il Registid italiãñd, coatituito ed èfettö in ente mörale
oh R. decreto 9 giugno 1921, n. 898, è regolato dalle dispo-
aizioni seguenti.

Trt. 2.

Oltre alle funzioni cõncernenti 16 visita; e lã classificãsione
delle navi e dei galleggianti di qualsiasi bandiera, di cui al-
Part. 1 del decreto precitato, sono esclusivamente devolute
al Registro italiano :

a) le operazioni di determinazione ed assegnazione della;
linea di massimo carico - bordo libero - delle navi;

b) Pesecuzione delle visite agli scafi, agli apparati mo-
tori, agli apparecchi ausiliari, agli attrezzi, corredi, sten-
menti e dotazioni delle nayi e dei galleggianti prescritte da-
gli articoli 7Ï e seguenti tiel Codice per la marina mercantile
e dalle altie disposizioni riguardanti la tutela della vita
umana in mare e la sicurezza della navigazione;

c) gli accertamenti e le ispezioni di cui agli articoli 175
e 191 del Codice per la marina mercantile;

d). Pesecuzione delle funzioni attribuite ai periti atazzã-
tori dalle Vigenti leggi e regolamenti;

c) Pesereigio delle funzioni tecnico-amministrative, acieri-
tifiche e statistiche che gli fossero attribuite nel Regno e

nelle Colonie dalPAmmigistrázione della, marina, mercargile.

Art. 3.

Il Registro italiano provvede, inoltre, all'esecuzione.delle
perizie relative alPesercizio delle industrie marittime dispo,
ste dall'autorità amministrativa ed esercita, quando richie-
sto, le funzioni di perito tecnico in tutto quanto può con«

ceraere le attività navali, meccaniche ed affini.

'Art. 4.

I dertificati rilasolati dal Registro italianö rielPesercizië
delle funzioni di cui alle lettere a), b), c) ed e) delPart. 2
del presente decreto hanno piena validità a tutti gli effetti
di legge.
Il certificato di classe del Registro italiano, in regolare

corso di validità, costituisce riconoscimento di buono stato
di navigabilità agli effetti delPart. 77 e seguenti del Codice
per la marina mercantile.

Art. 5.

La bompetenza del Registro italiano, quale risulta dai pres
cedenti articoli, potrà essere, in tutto od in parte, estesa,
con decreto Reale su proposta del competenti Ministri, alla;
navigazione interna ed alla aeronautica civile.
Lo stesso decreto Reale determinerà le varianti da appor-

tarsi in conseguenza alla costituzione degli organi delPIs
stituto.

Art. 6.

Nessun altro ente nazionale può essere costituito per prd-
cedere alla visita ed alla classificazione delle navi e dei galm
leggianti, o per esercitare le funzioni esclusivamente con-

ferite al Registro italiano -dalPart. 2 del presente decreto.

Art. 7.

Oltre ai casi previsti dalla vigente legislazione aui « Prov-
vedimenti a favore della marina mercantile » la classifica-
zione del Registro italiano è obbligatoria per tutte le navi
nazionali quando:

a) siano adibite al trasporto di passeggeri;
b) siano adibite a servizi sovvenzionati anche di carats

tere commerciale;
c) siano adibite a viaggi oltre lo Stretto di Gibilterra od

il Canale di Suez ;
d) siano destinate al servizio di salvataggio od al rimol's

chio in alto mare;
e) posseggano, o intendano procurarsi, la classificazioné

presso Registri stranieri.
Le navi di cui al comma a) del presente articolo, qualun-

que sia la località della loro costruzione, e le navi di cui ai
commi b), c) e d), se costruite in Italia, dovranno inoltre
essere sottoposte alla sorveglianza speciale del Registro ita-
Iiano per la costruzione.
Tutte le navi per le quali è obbligatoria la classifica dö-

vranno, quando siano m esercizio, avere il certificato di

classe in regolare corso di validità.

FArt. 8,

Il Registrö italiãno hä facoltà di promuövere accordi con
Registri stranieri, per i quali ne risulti Popportunità, allo
scopo di rendere più semplici, sollecite e meno onerose, le

pratiche per la classificazione presso gli stessi di navi na-
zionali i cui armatori desiderino ottenerla.
Questi accordi devono sempre soddisfare alla bondizione

di reciprocità nella valutazione delPopera del Registro ita
liano e dei suoi funzionari di fronte a quello estero col guale
si intende stipularli.
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Lá atipulazione di tali accordi è subordinata aIPapp.r.oya-
gione del Ministro per le comunicazioni.

Art. 9.

11 Registrö italiano ha la propria hede legale in Romä.

Ha, inoltre, due uffici tecnici principali, rispettivamente con
sede in Genóva ed in Trieste, ed un numero indeterminato di
.uffici minori od agenzie in Italia ed alPestero in quei porti
o centri industriali ove risulti utile istituirli.
I locali occorrenti per la sede in Roma sono forniti dal

Ministero delle comunicazioni negli stabili demaniali che
ha in uso.

Il Ministero stesso può altreal consentire che nei locali de-
maniali in suo uso siano installati gli uffici del Registro ita-
linno nei centri marittimi.
Il Ministro per le comunicazioni, di concerto con quello

per le finanze, determinerà il canone di affitto che il Re-

gistro italiano deve corrispondere alPErario per Poccupa-
zione dei locali di cui ai precedenti commi.

'Art. 10.

.Gli öfgani delPIétituto hono:
il Consiglio di amministrazione;
il Comitato direttivo;
il Comitato tecnico.

'Art. 11

Il ,0onsiglio di ämministrazione si riunisce iri Romi al-

meno due volte alPanno.
Sono membri di diritto del Consiglio di amministrazioxie:
11 presidente del Comitato direttivo che ne è pure il ptc•

hidente;
il presidente od un vice presidente del Consiglio supe-

riore della marina mercantile;
il direttore generale della marina mercantile ;
il consulente tecnico ed il consulente economico membri

del Comitato direttivo.
Sono chiamati a far parte del Consiglio di amministrá-

zione e restano in carica un triennio, con facoltà di ricon.
ferma:

a) funzionari dello Stato ed esperti noininati dal Mi-
nistro per le comunicazioni;

. b) esperti nominati dagli enti che rappresentano inte-
ressi delle assicurazioni, delle costruzioni navali, delParma-
mento, od altri interessi comunque attinenti con le attività
de1PIstituto.
Il numero dei funzionari e quello degli esperti, nonchè' gli

enti designati a nominare i rappresentanti di cui alla let-
tera b), saranno stabiliti con decreto del Ministro per le co-
municazioni.
'Per la nomina dei funzionari dello Stato il Ministro per

le comuniecioni provvederà di concerto coli i Ministri com-
petenti.

'Art. 12.

Il Conaiglio di amministrazione deliberg su tutti gli afari
concernenti le funzioni organiche delPIstituto secondo Por.

dine del giorno predisposto dal Comitato direttivo e spe-

cialmente :
a) stabilisce la tabella organica dei funzionari;
b) forma e modifica i regolamenti e le tarife delPIsti-

tuto ;
c) stabilisce eventuali accordi con gli altri Istituti di

classificazione ;
d) stabilisce criteri di massima per le pubblicazioni del-

FIstituto;

c) approva il bilancio preventivö ed il consuntivã,
Le deliberazioni del Consiglio saranno sottopost,e alPjip;

provazione del Ministro per le comunicazioni.

Art. 13.

Il Comitato direttivo ha sede in Rõiiiã ed è costituitil da
quattro membri, cioè:
il presidente nominato per decreto Reale su proposta

del Ministro per le comunicazioni, sentito il Consiglio dei
Ministri;

un consulente tecnico ed un consulente dãonomico scelti
tra persone esperte nelle discipline navali e nominati con
decreto del Ministro per le comunicazioni;
il direttore dell'Istituto.
Il presidente, il consulente tecnico ed il consulenté ëco-

nomico restano in carica quattro anni e possono essere ricon-
fermati.
Gli assegni da corrispondersi sul bilancio delPIstitutò al

presidente, al consulente tecnico ed al consulente economico
verranno stabiliti con decreto del Ministro per le comunica-
zioni, di concerto con quello per le finanze.
Il trattamento giuridico ed economico del direttore kisul<

terà da speciale contratto d'impiego.

Art. 14.

Il Comitato direttivo provvede alla noäinä e revoëã dei
funzionari delPIstituto, e sovraintende ai servizi delPIsti-
tuto stesso regolandoli in conformità del presente decreto,
dei regolamenti, dei bilanci e dei criteri di massimg sui
quali siasi pronunciato il Consiglio di amministrazione.
Il direttore à l'organo esecutivo del Comitato direttivä

ed è nominato dal Ministro per le comunicazioni, sentito il
Consiglio di amministrazione.

Art. 15.

Il Comitato tecnicó ò composto di sette iñambri i quali
durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati.
Tre membri sono nominati dal Ministro per le comunica-

zioni, e cioè:
un ufficiale superiore del Genio navale;
un ufficiale superiore delle Capitanerie di porté;
un professore di materie tecnico-navali in istituti su-

periori del Regno.
Tre membri sono nominati dalla maggioranza assoluta, del

Consiglio di amministrazione delPIstituto fra persone esper-
te in materia tecnico-navale.
E' membro di diritto il direttore delPIstituto.
Il presidente delPIstituto potra disporre che siano aggre-

gati al Comitato tecnico altri membri di specifica compe-
tenza per lo studio di determinate materie attinenti alPata
tività del Registro.

Art. 16.

Il Comitato tecnico si pronuncia sui prögetti di i•egõ1d-
menti tecnici delPIstituto e sulle modifiche a quelli vigetiti,
nonchè sulle questioni di ordine tecnico sottoposte al suo
esame dal Consiglio di amministrazione, o dal Comitato di-
rettivo.

Art. 17.

La rappresentanza delPIstituto, a tutti gli effetti, ãpëtta;
al presidente del Comitato direttivo, od al membro del Co-
mitato stesso dal presidente volta per volta designato per
determinati affari.
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'Art. 18.

I bilainci preventivo e consuntivo delPIstituto devond es-

sere formati annualmente, e, dopo approvati dal Consiglio
di amminintrazione, devono essere presentati al Ministro per
le comunicazioni.
Le entrate del Registrö italiano sonö costituite:

a) dai proventi patrimoniali;
b) dai proventi per le operazioni di sorveglianzá sulle

costruzioni, di classificazione, stazzatura, assegnazione del
bordo libero e visite periodiche delle navi e dei galleggianti;

c) dai proventi per perizie, collandi, certificati diversi,
pubblicazioni delPIstituto e pubblicità sulle stesse;

d) da un contributo corrisposto dallo Stato ad integra-
zione del bilancio;

c) da altri proventi vari ed eventuali.

Art. 19.

La spesa per il pagamento del contributo di cui al comma
d) delParticolo precedente sarà imputata al capitolo com.

pensi per le costruzioni navali del bilancio del Ministero
delle comunicazioni.

"Art. 20.

L'ifuposta di ricchezza mobile non è applicabile al contri-
buto dello Stato di cui al precedente articolo.
E' concessa alPIstituto Pesenzione da ogni imposta e tissa

comunale, provinciale e dei Consigli provinciali delPecono-
mia nazionale.

Disposizioni transitorg y finali.

Art. 21.

Il Rëgistro italiano assumerà Pordinamënto determinato
dal presente decreto il 1° luglio 1927.
Con la data di entrata in vigore del presente decreto ces-

serà di funzionare Pattuale Consiglio di amministrazione del
Registro italiano.
Il Comitato esecutivo resterà in carica altri quindici gior-

ni per le operazioni di consegna.
Le attribuzioni affidate a tali organi verranno tempora·

neamente assunte da un Comitato direttivo provvisorio co-

stituito come indicato alPart. 13.
Le deliberazioni prese dal Comitato direttivo provvisorio

sa questioni di competenza del Consiglio di amministrazione
saranno sottoposte. alla ratifica del Ministro per le comuni.
cazioni.

L'attuale Comitato tecnico resterŒ provvisoriamente in ca-

rica fino a quando PIstituto abbia assunto il nuovo ordina-
mento.

Art. 22.

Sirio a quando non avrà provveduto a nominaré tutto il

personale occorrente alPesercizio delle funzioni attribuitegli,
il Registro italiano potrà valersi delPopera di ispettori e pe-
riti inscritti presso le Capitanerie di porto ed uffici maritti-
mi, senza che ciò conferisca agli stessi ispettori e periti al·
can diritto oltre quello della retribuzione per le singole
funzioni loro affidate.

Art. 23.

Le norme per Papplicazione del presente decreto e per il
funzionamento in genere de1PIstituto saranno stabilite con

apposito regolamento da approvarsi con decreto Reale, su
prop.osta del Ministro per le comunicazioni, sentito il Con-

siglio di Stato ed il Consiglio superiore della marina mer-
cantile.
Fino a quando' tale regolamento non sarà pubblicato, si

applicheranno, in quanto compatibili col presente decreto, lo
statuto ed il regolamento interno ora in vigore. •

Art. 24.

Le navi di bandiera nazionale dovranno uniformarsi alle
norme contenute nell'art. 7 entro due angi dalla data di en-
t1'ata in vigore del presente decreto.
La sorveglianza speciale del Registro sulla costruzioné

prescritta dal penultimo capoverso del citato art. 7, sarà
obbligatoria per le navi impostate dopo il 1° aprile 1927.

Art. 25.

Le visite e perizie eseguite anterioriñente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto conservano la loro yali-
dità fino alla normale scadenza.

Art. 26.

E' abrogata ogni disposizione contraria al pyësënté dé-
creto.

Art. 27.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamënto per la;
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ROCCO
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 1990,
Atti del Governo, registro 255, foglio 129. - CooP

Numero di pubblicazione 2441.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1926, n. 2136.
Riconoscimento della Società Ferrovia elettrica di Valle

Brembana quale subconcessionarla dell'esercizio della ferrovia
San Giovanni Bianco.Plazza Brembana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 gennaio 1920, n. 130, col quale
è stata approvata e resa esecutoria la convenzione 30 otto-
bre 1919 per la concessione alla provincia di Bergamo della
costruzione e delPesercizio della ferrovia San Giovanni Bian-
co-Piazza Brembana ;
e Vista la convenzione 31 luglio 1920, colla quale la pro-
vincia di Bergamo ha ceduto alla Società Ferrovia elettrica
di Valle Bi'embana, anonima con sede in Bergamo, Peser-
cizio della predetta ferrovia San Giovanni Bianco-Piazza
Brembana ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustria privata, le tranvie e le automo-

bili, approvato con Nostro decreto 0 maggio 1912, n. 1dMj
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Sulla proposta dei Nostri Rhtistri Segretari di Stato per
§ Invori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ferma rimanendo la concessione della ferrovia San Gio.
Vanni Bianco-Piazza Brembana in favore della provincia
di Bergamo, è riconosciuta la Società Ferrovia elettrica di
tValle Brembana, anonima con sede in Bei•gamo, quale sub-
poncessionaria dell'esercizio della fërrovia medesima.

Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaí•lo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

GrenzArt - Vorær.
Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 dicembre 1926.
Atti del Governo, regtstro 255, foglio 127. - CODP

Numero di pubblicazione 2442.

REGIO DECRETO 25 novembre 1926, n. 2142.
Delimitazione territoriale fra i comuni di Torregrotta e Roc.

cavaldina in provincia di Messina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Goverrio, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delP interno ;
Veduto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2333, con cui la

frazione Torregrotta del comune di Roccavaldina fu costi-
tuita in Comune autonomo ; .

Veduto il progetto di delimitazione territoriale fra i due
Comuni, predisposto dalPufficio del Genio civile di Messina
e firmato il 17 giugno 1926, in segno di accettazione, dal
Commissario prefettizio per la temporanea amministrazione
del comune di Roccavaldina, nonchè dai rappresentanti di
¡Torregrotta ;
Veduti i pareri favorevoli alPapprovazione di tale proget-

to, espressi dalla Commissione Reale per la straordinaria
amministrazione della provincia di Messina e dalla Giunta
provinciale amministrativa rispettivamente nelle adunanze
27 agosto e 16 settembre 1926;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considera-

zioni s'intendono nel presente decreto riportate;
Veduti la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, il relativo regolamento, nonchè il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I confini fra i comuni di Roccavaldina e Torregrotta sono
stabiliti in conformità della pianta topografica, predisposta
dall'ufficio del Genio civile di Messina e firmata il 17 giu-
gno 1926 dai rappresentanti dei detti Comuni.

' Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Con successivo decreto sarà provveduto alla separazione
patrimoniale fra gli enti interessati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta aluciale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1926.

,VITTORIO EMANUELE.

Mussoragre
Visto, il Guardasigilli: ROCCD.
Registrato alla Corte dei conti, adat 26 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 133. - COOP

Numero di pubblicazione 2443.

REGIO DEORETO 18 nov.embre 1926, n. 2140.
Riunione dei comuni di Nacla San Maurizio e Roditti in

unico Comune con capoluogo Nacla San Maurizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af<
fari delPinterno;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di Nacla San

Maurizio e di Roditti rispettivamente in data 13 e 10 feb:
braio c. a., con le quali si chiede la fusione dei due enti in
un solo Comune con capoluogo Nacla San Maurizio;
Visto il parere favorevole espresso dalla Reale Commissio-

ne per la straordinaria amministrazione della provincia di
Trieste con i poteri del Consiglio provinciale, in adunanza
11 maggio e 17 agosto c. a.;
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione 1•, in ada-

nanza 27 ottobre c. a., le cui considerazioni s'intendono nel
presente decreto riportate ;
Visti la legge comunale e provinciale ed il relativo regor

lamento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Nacla San Maurizio e Roditti sono riuniti in
unico Comune con capoluogo Nacla San Maurizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 24 dicembre 1926.
Atti det Governo, registro 255, foglio 131. - CooP

Numero di pubblicazione 2444.

REGIO DEORETO 12 dicembre 1926, n. 2143.
Disposizioni sull'ordinamento degli archivi notarili:

«VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; .salla
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
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Vista la legge 10 febbraio 1913, n. 89, sulPordinamento
del notariato e degli archivi notarill, e visto il relativo re

golamento approvato col R. decreto 10 settembre 1914, nu
mero 1826;
Visti il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 8138, e il R. de

creto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, sul nuovo ordinamento degli archivi
notarili;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo. decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il disposto delPart. 4 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 46, per il personale degli archivi notarili avrà t.p
plicazione nel conferimento dei posti di grado undecimo del

gruppo C disponibili al 1° gennaio 1926 e di quelli che si
rendano vacanti nel grado medesimo entro il 31 dicem-
bre 1928.

Art. 2.

11Part. 39 del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737,
è aggiunto il seguente capoverso, con effetto dal 16 feb
braio 1925 :

« Ai funzionari assegnati al gruppo C, i quali, per esi-
a genze di ruolo, siano stati nominati a posti inferiori in
« applicazione dell'articolo 175, comma 26, della legge 16
« febbraio 1913, n. 89, quando conseguano la promozione al
« grado immediatamente superiore a quello conferito al 1°
« gennaio 1924, sarà attribuito lo stipendio relativo all'an
« zianità decorrente dalla nomina ad archivista, per coloro
« che al 31 dicembre 1923 rivestivano il grado di sotto-ar
« chivista e dalla nomina ad archivista o a sotto-archivista
« per coloro che alla stessa data rivestivano il grado di as
« sistente, applicandosi la valutazione richiamata nel com-
« ma precedente ».

Art. 3.

Il termine stabilito al 31 dicembre 1926 pei• gli incarichi
previati nell'art. 53 del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, no-
mero 1737, è prorogato al 31 dicembre 1928.
Il termine stabilito al 31 dicembre 1927 per la nomina a

posti inferiori prevista negli articoli 11 del R. decreto 31
dicembre 1923, n. 3138, e 54 del R. decreto-legge 23 ottobre
1924, n. 1737, è prorogato al 30 giugno 1929.

Art. 4.

'AlPart. 15 del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737, è
aggiunto il seguente capoverso, con effetto dal 1• feb-
braio 1925:
« Sono dispensati dal servizio gli impiegati ed uscieri non
iscritti alla Cassa di previdenza, i quali abbiano compiuto

« 70 anni di età e 20 anni di servizio di ruolo, o equiparato,
« valutabile con le stesse norme vigenti per la liquidazione
« del trattamento di quiescenza ».

Art. 5.

Gli impiegati ed uscieri non iscritti alla Caesa di previ-
denza, i

.

quali si trovavano in servizio al 1° gennaio 1924,
oppure le loro famiglie, possono, entro tre mesi dalla pub
bh'cazione del presente decreto, chiedere l'iscrizione alla

Cassa medesima, con effetto dal 1· gennaio 1924. A favore-

degli impiegati e uscieri anzidetti, che saranno iscritti alla'
Cassa, Pamministrazione degli archivi notarili efettuera,
presso il fondo dei sopravanzi, il riscatto del servizio d0
ruolo, o equiparato, da essi prestato fino al 31 dicente
bre 1923.
Gli impiegati però, oppure le loro famiglie, dovranno vers

sare al fondo dei sopravanzi, mediante compensazione sulld
prime mensilità di pensione o sulla indennità di quiescenza
loro spettante, un premio di riscatto corrispondente all'ame
montare dei contributi personali di previdenza che'sareba
bero stati dovuti per il servizio riscattato dal 1° gennald
1908 al 31 dicembre 1923, con i relativi interessi composti,
in ragione del 4 per cento, fino alla data della cessazione
dal servizio.

"Art. 6.

AlPart. 112 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, dopö 4
penultimo comma, è aggiunto il comma seguente:
« E' in facoltà del Ministro per la giustizia provvedere

« alla nomina di un reggente anche nel caso di assenza 4
« di impedimento del capo dell'archivio per una durata in
« feriore a sei mesi ».

Art. 7.

Per i servizi inerenti all'amministrazione degli archivi nd
tarili, compreso quello de1Puincio di segreteria della Como
missione di cui negli articoli 98 della legge 16 febbraio 1913,
n. 80, e 135 del R. decreto 10 settembre 1914, n. 1320, non
possono essere chiamati a prestare servizio presso il Minþ
stero della giustizia altri funzionari di amministrazioni di-
pendenti se non un funzionario del gruppo A e uno dél
gruppo C, appartenenti al personale degli archivi stessi.
E' abrogato il decreto luogotenenziale 18 gennaio 1917,

numero 128.

Art. 8.

Gli archivi notarili distrettuali e aussidiari provvedono
alle spese mediante somme depositate in conti correnti pos
stali, sui quali sono versati il contributo dello Stato, i prd-
venti di archivio e gli eventuali prelevamenti dal fondo dei
sopravanzi degli archivi notarili.
Con decreto del Ministro per la giustizia, di concerto col

Ministro per le finanze, saranno stabilite le norme occore
renti per l'attuazione del presente articolo.

Art. 9.

E' abrogata qualsiasi disposizione contraria al presente
decreto. Questo avrà effetto dal primo del mese successivä
a quello in cui sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del
Regno, tranne quanto alle disposizioni per le quali sia altri.
menti stabilito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delhi
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1926.
Alli del Governo, registro 255, foglio 134. - COOP
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Numero·di pubblicazione 2445.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1926, n. 2162.
Fissazione per taluni Comuni del Regno della data della ces.

sazione delle Amministrazioni ordinarie e straordinarle e dell'ini·
zlo delle funzioni del podestä.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

,Visti la legge 4 febbraio 1920, n. 237, noncitè il R. decreto-
Jegge 3 settembre 1926, n. 1910 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' fissata al 1° gennaio 1927 la data della cessazione delle
Amministrazioni ordinarie e straordinarie e delPinizio delle
funzioni dei podesta e delle consulte municipali nei comuni
di Alessandria, Aosta, Arezzo, Castrogiovanni, Chieti, Como,
Forlì, Frosinone, Lucca, Macérata, Massa, Modena, Nuoro,
Pisa, Ragusa, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rovigo,
Trento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mos'SOLINI.
sVisto, it Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti addi 28 dicembre 1926.
Witi del Governo, registro 255, foglio 158. - CooP

REGIO DEORETO 4 novembre 1926.

Costruzione di nuove strade provinciali in Sardegna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELI A NAZIONE
'

RE D'ITALIA

,Vistó l'art. O del R. decreto-legge 6 novembre 1924, nu-
mero 1931, col quale le disposizioni di cui all'art. 34 della
legge 25 giugno 1900, n. 255, sono state estese alla costru-
zione di nuove strade provinciali in Sardegna;
¡Visto Part. 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n. 854;

.
,

Vista la deliberazione 29 settembre 1925, con la quale la
Commissione Reale per Pamministrazione della provincia di
Sassari ha deliberato, in applicazione delle disposizioni di
cui sopra, di riconoscere il carattere di strade provinciali,
da costruirsi pertanto coi benefici di cui alle norme soprain-
dicate, a 25 strade elencate nella medesima cennata delibé-
razione, e cioè:

1° da Calangianus alla frazione S. Antonio, al porto di
Cannigione per Arzachena ;

,

2° da Luras al Bivio di Aggius, presso il chilometro 7
della nazionale Tempio-Palau;

3• dilla provinciale Tempio-Telti, presso la cantoniera
Larai, in regione « La Scala » alla frazione S. Salvatore;
a Berchidda, a San Leonardo fino alla provinciale Oschiri-
Tempio, presso il chilometro 0.;

4° dalla provinciale Tempio-Telti presso il ponte Para's
pinta, alla provinciale Oschiri-Tempio in regione Maccios
nitta;

56 dalla nazionale Sassari-Tempio, trä San Röccõ e il

ponte Coghinas, al ponte sul Coghinas tra Villalba e Santal
Maria, fino alle terme di Casteldoria, e di là fino alla ná.
zionale Castelsardo-Sedini, presso Sedini;

6° dalla nazionale Tempio-Palau presso Critiuleddu a

Luogosanto, alla strada Arzachena-Terranova a San Pan.
taleo; .

7° da Osilo alla frazione Tergu, con diramazione a Nulvi
e a Sennori;

8° da Cargeghe a Muros alla fermata di Campomela e da'
questa fino alla nazionale Bassari-Tempio a circa 2 chilome<
tri da Osilo, passando per le terme di San Martino;

0° dalla provinciale Sassari-Predalada presso la Rimeäs
sa a Florinas, a Ittiii, a Putifagari con diramazione ad
Uri;

10° dalla nazionale Alghero-Porto Conti alla strada del-
le bonifiche, con diramazione a levante fino ad Olmedo e alla'
nazionale Alghero-Cabu-Abbas, e a ponente fino a Palma-
dula sulla strada in costruzione Bassari-Argentiera;

11° dalla provinciale Sassari-Predalada in regione Mez«
zo Mondo, in territoria di Siligo, fino alla stazione di Ar-
dara, e da questa alla strada da costruirsi tra Chilivani e
Ploughe;

12° da Banari alla nazionale 11ghero-Cabu-'Abbãs ä cir-
ca chilometri 7 da Ittiri;

13° dalla provinciale Sassari-Predalada, per Siligo e.
Thiesi, alla Romana-stazione Giave;

14° dai pressi del Casello ferroviario n. 194, presso 16 bda
nifica di Torralba alla stazione di Torralba (strada da con

struirsi, lunga chilometri 2.500) e dalla detta stazione alla!
strada allevamento cavalli;

15° dalla nazionale Nuoro-Monti alla frazione Padru, e

da questa alla Terranöva-Orosei in regione « La Suaredda >i;
10° da Nughedu all'allevamento cavalli;
17° dalla provinciale Ozieri-Tirso presso Bultei alle ter-

me di San Saturnino;
18° da Pattada per Bantine, fino al passaggio a livello

« Pala de Carrn » a chilometri 5 da Oschiri;
19° Bolotana-Illorai, alla strada allevamento cavalli-

Bono (già proposta alla provincialità nel 1° elenco) ;
20° cantoniera Benetutti-Benetutti-Prato sulla Noord-

Monti;
21° Sant'Anna, nella provinciale Lula-Siniscola-Lodè-

Mamone-nazionale Nuoro-Monti presso il chilometro 50;
22° Liscoi-Orani-Punta su Berrinau ;
23° cantoniera Sa Mendula-Norgheri-Oliena-Dorgali;
24° Lula-nazionale Nuoro-Orosei;
25° Nuoro-Oliená-Orgosolo-Mamoiada-Sarule;

Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblicazioni in
tutti i Comuni della Provincia, non furono prodotti reclami;
Visto il parere 12 maggio 1926, n. 167, col quale il Co-

mitato tecnico-amministrativo del Provveditorato alle opere
pubbliche per la Sardegna si esprime favorevolmente sulla
domanda di provincializzazione avanzata dalla cennata Am-
ministrazione provinciale, per ciò che riguarda 19 strade
per l'intero percorso proposto, eccettuando la diramazione
per Uri, e cioè le seguenti:

1° Calangianus-frazione Sant'Antonio Rada di Canni-
gione;

2° da Luras al bivio di Aggius pressö il chilometro 7,
della nazionale Tempio-Palau ;

3° dalla strada di 16 classe Tempio-Telti, presso il pon-
te di Parapinta alla provinciale Oschiri-Tempio in regione
« Maccionetta »;
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4• dalla Tempio-Palan presso .Crixiuleddu a Luogo, Sant
tö-'Arzachena-San Pantaleo;

5° Osilo-frazione Tergu, strada litoranea per Castelsar.
Bo con diramazione a Sennori ed a Nulvi;

0° dalla Corceghe alla fermata di Campomela e dalla
Bassari-Macomer presso la detta fermata ai bagni di San
Martino ed alla Sassari-Tempio, presso Osilo;

7°' da Rimessa presso Codrongianus ad Ittiri e dalla ex-
nazionale presso Ittiri ai pressi di Putifigari sulla strada
Putifigari-Villanova, con esclusione del tratto da Ittiri ad
Uri, proposto dalPAmministrazione provinciale;

8° dalla strada di 16 classe Alghero-Porto Conte a Porto
,Torres con diramazione a Palmadula e per Olmedo alla stra-
da di 1• classe Sassapi-Alghero;

0° da Siligo alla stazione di Ardara;
10° da Bannari alla Ittiri-Thiesi;
11° dal casello 191 presso la stazione di Torralbli, alla

stazione di Torralba e da quivi alla strada allevamento ca-

valli;
· 12° dalla ex-nazionale Nuoro-Monti alla frazione Padria

7° da Rimessa presso Codrongianus ad Ittiri e dalla ex-
nazionale presso Ittiri ai pressi di Putifigari sulla strada
Putifigari-Villanova;

8° dalla strada di 16 classe Alghero-Porto Conte a Portó
Torres con diramazione a Palmadula e per Olmedo alla stra-
da di 1. classe Sassari-Alghero;

9° da Siligo alla stazione di Ardara;
10° da Bannari alla Ittiri-Thiesi;
.11° dal casello 194, presso la stazione di Torralbä, alla

stazione di Torralba e da quivi alla strada allevamento ca-

valli;
12° dalla ex-nazionale Nuoro-Monti alla frazione Padria

e da questa alla Terranova-Orosei;
136 Bultei-San Saturnino;
14° Benetutti-stazione di Prato presso Nuörö;
15° da cantoniera Sant'Anna sulla Bitti-Siniscola a Lö-

dè, a Mamone ed alla ex-hazionale Nuoro-Monti verso Bud-
dusò;

10° da Liscoi ad Orani ed a Su Berrinau;
17° dalla cantoniera La Mendula sulla Nuoro-Orösei ad

e da questa alla Terranova-Orosei;
13° Bultei-San Saturnino;
14° Benetutti-stazione di Prato presso Nuoro;
15° da cantoniera Sant'Anna sulla Bitti-Siniscold a Lo-

dè, a Mamone ed alla ex-nazionale Nuoro-Monti verso Bud-
dusò;

16° da Liscoi ad Orani ed a Su Berrinau;
17° dalla cantoniera La Mendula sulla Nuoro-Orosei ad

Oliena ed alla litoranea Orientale presso Dorgali;
18° da Lula alla strada di 16 classe Nuoro-Orosei;
10° dalla Nuoro-Orosei ad Oliena-Orgosolo-Mamoiadá al-

la strada di 1• classe n. 114 presso Sarule;
Ritenuto che delle rimanenti strade comprese nello elen-

co delle proposte de1PAmministrazione provinciale di Bas-
sari, il cennato Comitato tecnico del Provveditorato ha, col
voto di cui sopra, creduto pure ammissibili alla provincia-
lizzazione i seguenti tratti:

1° dalla cantoniera Larai (sulla provinciale Tempio-Tel-
ti) a San Salvatore;

2° da Siligo a Thiesi;
3° da Nugheddu a Bultei;
4° da Bolotana a Illorai;

,Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2218, allegäto F;
,Visto il R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1173;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Oliena ed alla litoranea orientale presso Dorgali;
19 da Lula alla strada di 16 classe Nuoro-Orosei;
19° dalla 2(uoro-Orosei ad Oliena-Orgosolo-Mamoiadã äl-

la strada di 1• classe n. 114 presso Sarule;
20° dalla cantoniera Larai (sulla provinciale Tempio-Tel-

ti) a San Salvatore;
21° da Siligo a Thiesi;
22° da Nugheddu a Bultei;
23° da Bolotana a Illorni.
AlPimpegno della.quota di spesa E oarico dello Stato da'

prelevarsi sui fondi di cui al R. decreto-legge 6 novembre
1924, n. 1931, sarà provveduto sul bilancio del Ministero dei
lavori pubblici in occasione delPappalto delle opere.

Il Ministro stesso è incaricato delPesecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Gaøøetta Ufficiale del
Regno.

Dato i San Rossöre, addì 4 növembre 1926.

tVITTORIO EMANUELE.

Gmnart.

DEORETO MINISTERIALE 28 luglio 1926.

Attivazione del nuovo catasto per l'Ut!!cio distrettuale delle
imposte dirette di Iglesias (Cagliari).

La provincia di Sassari è autorizzätä äd eäeguire, boi be-
ncilci di cui alPart. 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n. 854,
o secondo i tracciati.in inchiostro rosso risultanti dalle pla-
nimetrie allegate al presente decreto, vistate, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, le seguenti strade:

1° Calangianus-frazione Sant'Antonio·Rada di Canni-

gione;
2° da Luras al bivio di 'Aggius pressé il chilometro 7

della nazionale Tempio-Palau;
3° dalla strada di 16 classe Tempio•Telti, presso il ponte

di Parapinta alla provinciale Oschiri-Tempio, in regione
« Maccionetta »;

4° dalla Tempio-Palau presso Crixiuleddu ä Luögö San-
to-Arzachena-San Pantaleo;

5° Osilo-frazione Tergu, strada litoranea; per .Castelsar-
do con diramazione a Sennori ed a Nulvi;

0° dalla Corceghe alla fermata di Campomela e dalla Sas-
sari-Macomer presso detta fermata ai bagni di San Martino
ed alla Sassari-Tempio presso Osilo;

IL MINISTRO PER LE FINANZE

,Vedute le leggi 1° marzö 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
u. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 20 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture 'ca-
tasiali;
Veduto Part. 141 del regolamentö 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2080, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 146,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto ßi
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta Ïa opportunità di iniziare la; conservazione del

nuovo catasto nelPUfficio distrettuale delle imposte dirette
di Iglesias della p.rovincia di .Cagliari;
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Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi 1• marzo 1886, n. 3082, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dal giorno 15 settembre 1926 per l'Ufficio distrettuale
'delle imposte dirette di Iglesias (provincia di Cagliari) e da
tale data cesserà per il detto UfBcio la conservazione del ca·
tasto preesistente.

Il direttore generale del catasto e dei .servizi tecnici di
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
setta Uffsciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1926.

U Ministro: VOLPI.

PRESENTAZIONE Dl DEORETl LEGGE
AL PARLA MENTO

MINISTERO MELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV, I PORTAFOGLIO

Biedia dei cambi e delle rendite

del 27 dicembre 1926

Francia . . , , 88.05 New York
, , . ,

22.207
Svizzera . , , , 429.12 Dollaro Canadese

.
22.185

Londr
. , , , 107.777 Oro . .

. . . . 428.49
Olanda 4 . . . 8.92 Belgrado . . . . 30.25

Spagna « . , , 338.87 Rudapest (pengo) .
0.0313

Belgio . . , . 3.09 Albania (Franco oro) 4.30

Berlino (Marco oro) 5.295 Norvegia . . . . 5.00

Vienna (Schillinge) 3.15 Polonia (Sloty) . . -

Praga . .
. . . 66 - Rendita 3,50% . .

59.35

Romania
.
.

.
11 - Rendita 3,50 % (1902) 54 -

Russia (Cervonetz) ,114.67 Rendita 3% lordo .
39-

oro 20.05 ransolidato 5% 76.15
Peso argentino carta 9.22 Obbligazioni Venezia

3.50 %
. . , 60 -

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

E DEGLI ISTITUT1 DI PREVIDENZA
Comunicazione. ---

Agli effetti dell'art. 3 dellq legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni, con nota in data

23 dicembre 1926, n. 650, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della

Camera del deputati, 11 diãegno di legge per la conversione in leg-

ge del R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre 192ß, n. 290, concernente la emis-
sione di obbligazioni ipotecarie delle Società concessionarie di zone
telefoniche.

(Unica pubblicazione).

Smarrimento di mandato.

Si rende noto, per ogni effetto di ragione e di legge, l'avvenuto
smarrimento del mandato n. 19631/5391 del 16 ottobre 1923 emesso

dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestitt per L. 97.50
a favore di Rosati Paolina fu Agostino, pagabile in Roma.

Si avverte ghiunque possa avervi interesse che trascorso un
'

mese dalla data della presente pubblicazione senza che sia stata

prodotta opposizione, questa Cassa provvederà all'emissione del

duplicato del mandato, come sopra smarrito.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
Roma, 27 dicembre 1926.

11 Direttore generale.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERLE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(1a pubblicazione). Elenco n. 28.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 171 - Data della rice-

vuta: 4 agosto 1926 - Ufucio che rilasció la ricevuta: Intendenza di

ünanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: La Farina Salva-

tore fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nominativi 6 Debito

comuni di Sicilia -- Aminontate della rendita: 701.58, con decorrenza
1• luglio 1926.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 18 dicembre 1926.

Il direttore generale: OnuLLO.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegraSche. -

Il giorno 13 dicembre 1926, in Pedalino, provincia di Siracusa,
e il 18 stesst mese in Sesto in Pusteria, provincia di Trentò, sono
state attivate al servizio pubblioo ricevitorie telegrafiche di 3' classe
con orario limitato di giorno.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per la nomina di un tenente chimico farmacista in ser.
vizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;

Visto il R. decreto-legge 8 marzo 1923, n. 688, che istituisce gli
ufficiali chimici farmacisti nella Regia marina in servizio attiVC

permanente;
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Visto iLRedecreto-legge 18 luglio 1923. n. 1716, che reca aggiunte
þ varianti. al soprooitato decreto:

Visto, il g. decreto 5 luglio 1983, n. 1503, che approva 11 regolaa
mento per gli ufficiali chimici farmacisti della Regia marina in
servizio permanente;

Visto 11 decreto Ministeriale 13 gennaio 1926;
Considerato essersi verificate le condizioni richieste dall'art. 2,

n. 1, del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per la nomina

di un tenente chimico farmacista in servizio permanente nel Corpo
sanitario militare marittimo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Romá, addl 22 novembre 1926.

Il Ministro ( AIUSSDLINI.

Notificazione di concorso per la nomina di un tenente chimico
farmacista in servizio permanente nel Corpo sanitario mili•
tare marittimo.

Art. I,

E' aperto un concorso per esame alla nomina di un tenente chi-
inico farmacista nel Corpo sanitario militare marittimo.

'Art. 2.

d) certificato di stato libero o copia dell'atto di matrimonio

civile, debitamente legalizzati. '

I concorrenti ammogliati dovranno comprovare che all'atto del
matrimonio possedevano, una rendita lorda assicurata con vincolo

ipotecario a favore della moglie e della prole nascitura sul debito
pubblico consolidato o sopra beni immobili, ovvero su titoli garan,
titi daHo Stato, nella misura di L 4500 nominali;

e) certificato di buona condotta'rilasbiato dal Sindaco del Co·
mune ove 11 concorrente ha domicilio o la sua abituale residenza,

legalizzato dal Prefetto o Sottoprofetto;
f) certificato generale negativo del casellario giudiziario rilg•

sciato dal competente Tribunale civile e penale, debitamente legas
lizzato;

. g) certificato di esito di leva, foglio di congedo o copia deÌ14
stato di servizio militare;

A) quietanza deB'ufficio del Registro comprovante 11 paga-
mento della tassa di concorso di lire cinquanta, stabilita dal R. D.
10 maggio 1923, n. 1173:

i) la propria fotografia con la firma debitamente autenticatal

I), titoli speciali di carriera e titoli scientifici, se posseduti
dall'aspirante.
I documenti indicati alle lettere d), e), f) dovranno essere di

data non anteriore a quella del presente bando.

I concorrenti, ufficiali d1 coraplemento in servizio e gli impiegati
dello Stato, sono esonerati dall'obbligo di presentare i documenti
di cui alle lettere c), e), f).

Art. 5.

Lo stipendio irgiziale è di L. 9500, a cui deve aggiungersi 11 sup-

plemento di servizio attivo in L. 2100 annue, l'indennità militare di
L. 2600 annue e l'indennità caro-viveri.

Il concorso avrà luogo in Roma presso 11 Ministero della marina

il 1• marzo 1987 e potranno prendervi parte i laureati in chimica e

farmacia, ed i dlplomati in farmacia, forniti anche di laurea di chi-
mica pura.

Art. 3.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini italiani;
b) non avere oltrepassato alla data di notificazione del pre-

sente concorso l'età di 30 anni;
. c) risultare di buona condotta pubblica e privata;
d) avere l'attitudine fisica richiesta per 11 servizio militare,

la quale sará accertata mediante visita sanitaria inappellabile, da
parte di due ufficiali medici del Corpo sanitario niilitare marittimo,
visita alla quale i concorrenti saranno gottoposti immediatamente
prima che s'inizino gli esalbl.

Art. 6.

Il Ministeto si riserva di assumere informazioni di qualsiasi ge-
nere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno, indipendente-
mente dai documenti da essi presentati e si riserva altresl di esclu-

dere dal concorso, senza indicarne 11 motivo, coloro per i quali le
informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 7.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio, ha di-
ritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio personale in se-

conda classe per raggiungere la sede assegnatagli, purché sia

diversa da quella nella ale aveva la residenza prima di essere

nominato. Per 11 detto viaggio l'ufficiale riceverà lo scontrino fer-

roviario a tariffe militare.
'

Art. 4.
.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, in carta boBata da L. 3,
Il vincitore del concorso, per ottenere la nomina a tenente, dovrà

dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione generale contrarre arruolamento volontario nel Corpo Reale Equipaggi Ma-

del personale e dei servizi militari - Divisione stato giuridico) non rittimi, con ferma di sei anni, a decorrere dalla nomina stessa.

oltre 11 31 gennaio 1927, con l'indicazione del domicilio del con-
Sarà titolo di preferenza, a parità di punti, l'aver riportate de·

corrente e corredate dal seguenti documenti:
corazioni al valore.

a) diploma originale di laurea, giusta l'art. 2, oppure la co-

pia autentica di esso, rogata da R. notaio, debitamente legalizzata
ed il relativo stato del punti riportati nelle singole materie. Se la

laurea venne conseguita oltre il 31 dicembre 1924, dovrà essere esi-

bito anche 11 diploma od 11 relativo certificato, comprovante l'ese-
auzione dell'esame di Stato, agli effetti dell'abilitazione all'esercizio

Art. 9.

Il candidato vincitore del concorso che, prima d'aver ottenuta

la nomina a tenente, ne faccia espressa rinuncia, sarà sostituito con

altro candidato risultato idoneo e classificato immediatamente dopo
nella graduatoria.

professionale. Art. 10.
b) copia autentica dell'atto di nascita, legalizzato dal Presi-

dente del Tribunale competente, o dal Pretore (sono esclusi i cer· Oltre 11 Itumero dei posti messi a concorso è in facoltà del Afi.
Lificati di nascita); nistero di procedere nei limiti delle vacanze esistenti nell'organico,

c) certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato; alla nomina di altri concorrenti dichiarati idonei.
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Art. 11.

Gli esami di concorso si svolgeranno con»Ie normo stabilite-'dall
regolamento, approvato col R. decreto 5 lugHo 1923, n. 1503, e conste-

ranno di quattro prove: 1 scritta, 1 orale, e 2 pratiche, giusta 11 pro-

gramma seguente:
a) Prova scritta (durata massima 8 ore): f.himica farmaceu.

tica e tossicologia;
b) Prova orale (durata massima 40 minuti) : Materia medica

nella parte attinente al farmacisti;
c) Prima prova pratica (durata massima 8 ore): AnaUsi di

una sostanza medicinale compresa nella Farmacopea ufDciale del

Regno, aHo scopo di constatarne i caratteri e svelarne le eventuali
adulterazioni od alterazioni.

Sul tavolo di lavoro si troverà soltánto li.materiale da esami-

nare o da analizzare; su di un foglio di carta saranno enunciati lo
scopo deBa ricerca e tutte quelle spiegazioni che la Commissione

avrà convenuto di dover dare.
Un inserviènte del laboratorio sarà messo a disposizione del-

I'esaminando; egli dovrà fornire a questi tutti gH strumenti, appa-
recchi e reattivi, a misura che gli verranno richiesti, ed pttendere
anche aRa nettezza dei vetri.

Ai concorrenti sarà concesso di consultare una guida per analisi
chimiche, che la Commissione porrà a loro disposizione.

Trascorso 11 tempo assegnato, l'esaminando non potrå più ri-
tornare suRe ricerche fatte.

Egli dovrà compilare apposita relazione scritta circa 11 risultato

cui ò pervenuto, e dar ragione del procedimento tenuto e del valore

della ricerca fatta, in relazione ai quesiti proposti sul tema, e quindi
rispondere aHe domande che gli potranno essera eventualmente ri-

svolte dai componenti della Commissione;
d)Seconda prova pratica (durata massima di un'ora):. Tecnica

di farmacia.

Clascun candidato dovrà procedere inappuntabilmente alla spe-

dizione di una ricetta; nel caso cho vi sia incompatibillth fra gli
elementi di essa o proveda che la somministrazione, per errore di

compilazione, importi danno o pericolo per l'ammalato, l'esami-

nando è tenuto a farlo notare.

Ultimata la spedizione, 11 candidato dovrà rispondere alle do-

mande, che sul procedimento della medesima, potranno essergli
rivolte.
I temi per ciascuna prova saranno volta per volta compilati

da,11a Commissione esaminatrice in seduta segreta: 11 presidente
prenderà tutte le necessarie misure, affinchè i candidati non ne

vengano a conoscenza prima di essere ammessi nella sala d'esame.
In ciascuna prova la Commissione procederå prima alla vota-

zione per la idoneità, che ò segreta, e pói a quella pel merito, che
è palese: 11 merito sarà espresso con punti, che vanno da 0 a 9

pel non riusciti idonel e da 10 a 20 per gli idonei.
I candidati caduti in una prova sono esclusi dalle altre.

Roma, addl 16 novembro 1926.

p. II Afinistro: SmuNNI.

MINISTERO DEI.I.'ECONOMIA NAZIONAI.E

Concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia e cli•

nica chirurgica pkesso il Regio istituto superiore di medicina
veterinaria di Parma.

In base al disposto dell'art. 36 del R. decreto .30 novembre 1924,

n. 2172, vista la tabella organica del personale insegnante ed assi-

stente del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Par.

ma, contenuta nel Regio decreto 11 novembre 1925, n. 2895, e,'quella'
del relativi stipendi, à aperto un concorso al posto dicassilitánte
alla cattedra di patologia e clinica chirurgica presso. qtiátoßsti-
tuto, con lo stipendio iniziale di U. 7000, oltre il 6BPP1020BtO · di

servizio attivo di L. 1700, e l'indennità, di caroviverL
Il concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto pontg

del titoli.
I parenti e gli affini del titolare deBa cattedra, fino al quart4

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerå una terna, in ordine al-

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuta la idoneitä e ri-

portato 11 maggior numero di voti, e fra essi 11 titolare della 048-
tedra avrà facoltà di scegliere 11 vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del giorno 31 gennaio 19h, alla segreteria'
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 candidato'non ha,
oltrepassato il 35° anno di età alla data della chiusura del concorso.
I concorrenti che furono combattenti possono esservi ammessi finq
al quarantesimo anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove 11 concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione ilsica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) Stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
A) certificato dl laurea in medicina veterinaria, conseguito in

una università o istituto superiore del Regno;
f) certificato dei punti ottenuti negli esami speciaH ed la

quello di laurea:
I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine del candidato a coprire il posto cui aspira;
m) elenco dei titoli e pubblicazioni che accompagnano la do-

manda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmente di

quelle professionali percorse.
La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),

f), g), A), i), dovranno essere in carta legale e vidimati secondo i

casi, dall'autorità politica e giudiziaria; quelli di cui alle let-

tore 0), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre

mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione del documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda inoltre, per poter prendere parte al concorso, do-
vrà essere munita della prova che à stata versata ad urf afilcio

del, registro la tassa di concorso di L. 50 a termini del R. decreto
10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto 11 termine indicato per la presentazione delle domande

I concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Parma presso l'Istituto superiore di medicina veterinaria.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimir' ario.

Roma, addl 10 dicembre 1926.

Il direttore: BONI.

Tomuasi Coun.Lo, gerente
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